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Come sempre, Gesù, sei tu

a compiere il primo passo,

tu che entri nelle nostre città

e non esiti ad attraversarle.

Ma anche Zaccheo, quel giorno,

ha deciso di venirti incontro:

è uscito di casa e, visto che la folla

gli impediva di vederti,

è salito su un sicomoro

per trovarsi giusto sul tuo percorso

Incontro strano quello che avviene

tra un capo dei pubblicani

e il maestro di Nazaret,

in una posizione del tutto inconsueta.

Lui sull’albero, in alto,

e tu in basso, lo sguardo rivolto

verso un uomo che, sicuramente,

non voleva esporsi troppo.

Eppure tu non esiti a sorprendere

perché non ti basta un contatto fugace.

No, tu ti inviti a casa sua,

la casa di un pubblicano.

E a questo punto è lui, Zaccheo,

a mostrare che non ti sei sbagliato:

la sua vita – e i fatti lo rivelano –

è radicalmente cambiata!

(Roberto Laurita)
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~ ORDINARIO








“Allora corse avanti e, per riuscire a vederlo, salì su un sicomòro, perché doveva passare di là”. L’evangelista Luca sta parlando di Zaccheo, pubblicano e peccatore che, alla notizia del passaggio di Gesù, si industria per riuscire a vederlo.

Che cos’è un sicomoro? Rispondere a questa domanda è importante, perché ci aiuta a capire meglio ciò che accade a Zaccheo. Il sicomoro è un albero che produce frutti particolari in grande quantità, ma che risultano piccoli e amari se non vengono trattati con un’incisione da dove fuoriesce un liquido. I coltivatori di sicomori incidono questi frutti quando ancora sono acerbi con un ago o altro oggetto acuminato. Così i frutti diventano grandi e dolci. Zaccheo, che sale sul sicomoro, è il frutto della nuova stagione che deve essere inciso. Gesù, con la sua parola di amore lo inciderà. Dal cuore malato di quell’uomo uscirà il succo amaro, potendo così diventare un frutto grande e dolce. Lasciamoci anche noi incidere dalla parola del Signore, così da portare frutti abbondanti nella vita nuova della fede.

Mons. Guido Marini

V domenica dell’Ottobre missionario
Amanti della vita
In questa quinta domenica dell’Ottobre missionario il Signore ci chiama ad essere amanti della vita e testimoni della salvezza. Nella XXXI Domenica del Tempo Ordinario, la Liturgia, ci invita a riflettere sulla figura del pubblicano Zaccheo. La figura di Zaccheo è paragonabile all’uomo di oggi che, circondato dai suoi averi e possedimenti, rimane restio ed indifferente al mondo che lo circonda. Sarà l’incontro con Gesù a permettergli di diventare un’amante della vita. La sua conversione non è solo una mera rinuncia al denaro, ma piuttosto un donarsi all’altro. La casa di Zaccheo diventa dunque il luogo in cui Cristo decide di dimorare. Come è avvenuto a Zaccheo, anche noi siamo chiamati a fermarci a casa nostra con Gesù, soprattutto con l’ascolto quotidiano della Parola di Dio, per essere anche noi testimoni della salvezza.

1° novembre – Solennità di Tutti i Santi

È bello avere tanti fratelli nella fede che camminano al nostro fianco, ci sostengono con il loro aiuto e insieme a noi percorrono la stessa strada verso il cielo. Ed è consolante sapere che ci sono altri fratelli che hanno già raggiunto il cielo, ci attendono e pregano per noi, affinché insieme possiamo contemplare in eterno il volto glorioso e misericordioso del Padre.

Nella grande assemblea dei Santi, Dio ha voluto riservare il primo posto alla Madre di Gesù. Maria è al centro della comunione dei santi, quale singolare custode del vincolo della Chiesa universale con Cristo, del vincolo della famiglia. Lei è la Madre, Lei è la Madre nostra, nostra Madre. Per chi vuole seguire Gesù sulla via del Vangelo, lei è la guida sicura, perché è la prima discepola. Lei è la Madre premurosa ed attenta, a cui confidare ogni desiderio e difficoltà.

Preghiamo insieme la Regina di tutti i Santi, perché ci aiuti a rispondere con generosità e fedeltà a Dio, che ci chiama ad essere santi come Egli è Santo (cfr Lv 19,2; Mt 5,48).
Papa Francesco

2 novembre – Commemorazione di tutti i fedeli defunti
Dio di infinita misericordia,

che stringi in un unico abbraccio 
tutte le anime redente dal sangue del tuo Figlio,

noi ci presentiamo davanti a te

con la mestizia e il dolore

per il distacco dai nostri cari defunti,

ma con la fede e la speranza

che il tuo Spirito ha acceso nei nostri cuori.

La morte non ha distrutto 
la comunione di carità 
che unisce la Chiesa pellegrina sulla terra

alle sorelle e ai fratelli

che hanno lasciato questo mondo.

Accogli, o Signore, le preghiere e le opere 
che umilmente ti offriamo,

perché le loro anime contemplino la gloria del tuo volto.

Fa' che quando giungerà la nostra ora

possiamo allietarci della tua dolce presenza 
nell'assemblea degli angeli e dei santi 
e rendere grazie a te, 
termine ultimo di ogni umana attesa.
Per Cristo nostro Signore.
Amen.
INDULGENZA PLENARIA PER I DEFUNTI
La Chiesa concede l’indulgenza plenaria, applicabile soltanto alle anime dei defunti, al fedele che:
- nei singoli giorni dal 1° all’8 novembre devotamente visita il cimitero e prega per i defunti;

- da mezzogiorno del 1° a tutto il 2 novembre visita una chiesa e vi recita un Padre Nostro e un Credo. 

Il fedele, per ottenere l’indulgenza, deve escludere qualsiasi affetto al peccato, anche veniale; accostarsi al Sacramento della Riconciliazione; ricevere la Comunione Eucaristica; pregare secondo le intenzioni del Santo Padre, come testimonianza di comunione con tutta la Chiesa.
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